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«iii.mto per quella dell’arte nell’età del rinascimento. lTn solo cou- 
fronto degli oggetti qui enumerati con i musei attuali fa conoscere 

•no la ricchezza della collezione di S. Marco. C’osi per esempio 
i .chinotto di antichità ili Vienna possiede 'J00 carnei antichi, la 
i ¡oteca di Parigi circa 200, mentre il nostro inventario enumera 
--7 p«*zzi della collezione Barbo. Il cardinale aveva raccolto circa 
1**" monete antiche d’oro e circa 1000 d’argento. l>i altarini doine- 

i con tigure in mosaico se ne citano 2.-», più di quanti ne possano 
indicare i musei d’Europa uniti insieme.1
Tutti questi tesori del inondo antico, deil’Orieute e dei tempi 

■•»ti non bastarono a soddisfare la grande passione di collezio- 
i ili Paolo II. Anzi quanto più grandi erano i mezzi di cui ora 

p’N-va disporre, tanto più in lii andarono i suoi disegni. Pare che il
I1 i avesse pensato seriamente di trasferire tutta la biblioteca di 
'(»lite t'assino nel suo palazzo; agli abitanti di Tolosa si dice che 
« iu offerto la costruzione d’uq ponte in cambio del grosso cammeo, 

ora trovasi nel museo storico artistico di corte a Vienna.® 
l’aolo li del resto noti fu soltanto un puro raccoglitore entu- 

k ¡*ta ili oggetti artistici, ma anche un fine conoscitore di arte.
• '«■tato di una memoria straordinaria non dimenticava più i nomi 
•li persone o di cose che avesse una volta conosciute. Alla prima 
•“ Mata egli sapeva indicare la provenienza di un'antica moneta e il 
nome del principe su di essa rappresentato.3

M l's i»  I I.  140, 143. I.'istituto art lutici» .StSdcl a Franco forte sul Meno lia 
lUtato recentemente due grandi tavole con « e o e  tratte dalla storia romana 

■?'*a di Muzi» Kcen.la e di Orazio Oociile) e una veduta della città di Soma 
■H «e t  XV interessantissima e caratteri**Ica dipinta in grig i» W1 fonilo oscuro
* «a to  d’oro. II. Tifone nella Frmmkf. 7.rilung 1X»1. 4 febbraio (cfr. anche Allgrm

im e. aprile 15» ha eepreMO l'opinione d ie  queste tavole siano un'opera
*  Filippo IJppi e  l>er il Cardinal Barbo, destinate fo n *  ad abbellire il 
fn^aetlo. nel quale egli custodiva la sua collezione. «  I»a tale ifioteal dice
il amlrslmo critico __  potrebbero ricevere una spiegazione soddisfacente alenine
■■'»rtwiorltà delle tavole, e  innanzi tutto l'evidente Imitazione del bronzo, pòi

l imitazione libera di medaglie che i l«  tanto agli occhi, le quali formano 
' ’ wiMjtH. l'ornamento delle armi e dei cavalli e  *uUe quali »»no disegnati an 
**• «Ictml tipi di teste». 11 Tnoor. ha riconosciuu> che quea«a spiegazione non
* lutto sicura. U r m  in Uél. de K o*ri 143 «a  ha mr*s» In dubbio la 1«  
*•»»tt* di Klli|<po IJppI per motivi stilistici e forse e*li ha ragione. H t'u iE» 
■M Hmlln d Commi*», archetti. 1SK* mostra ebe 11 tipo dell«- vedute di Itoma. 
w 'inale appartiene quella di Franfloforte e di cui l'eaemplo più conosciuto t  
VHIo di Mantova, difficilmente potrebbe ensere anteriore al 1475. ed è quindi 
►-«ertors . 1  trmpo ln cu, risse Filippo IJppi. Ma U M ir ra  nega Inoltre che 
s' » ’<*». tavole altblano un qualunque rapporto m i Cardinal llartm. I  ino a che 
f’wu» e »  da giusto non oso decidere. Ad o*nl nr*lo *  desiderabile una puh
•Vatio®* autentica di questa considerevole opera d'arte.
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*  u  r *«o» treni de 8. Srrmm de Tomlmtae. Toulouse 1*®*. 13.

* Vnox. presso M ir ic i I I.  17». r * x » s t t s  » M I


